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Circolare 136/Doc, Al, Ata 
Alle Famiglie, agli studenti 

Al Personale 
Tutti i plessi 

Oggetto: 27 gennaio 2025 

Cari, voi tutti, 

durante la seduta solenne dello scorso 23 gennaio in Consiglio Regionale della Liguria, la storica Chiara Dogliotti 

ha ricordato la figura di Liana Millu, giornalista, partigiana, donna deportata e sopravvissuta ad Auschwitz-

Birkenau. 

Tra gli altri elementi che mi hanno colpito del suo racconto c’è stato il fatto che, quando le chiedevano che cosa 

avesse fatto nella vita negli anni successivi alla liberazione, la Millu rispondeva “Il mio mestiere è essere un 

testimone”. 

Sono passati ottant’anni dal giorno in cui furono aperti al mondo i cancelli di Auschwitz. Gli uomini e le donne che 

ci hanno raccontato quello che hanno visto con i loro occhi e sofferto nella propria vita credo abbiano ormai fatto 

tutto ciò che potevano. Per questo ritengo che oggi sia ancor di più compito nostro studiare, raccontare e ricordare 

quello che è stato. Perché mai, nel presente o nel futuro, nessuna intelligenza umana o artificiale possa alterare o 

cancellare la memoria dell’orrore che l’uomo è in grado di creare. 

 

Liana Millu è morta a Genova il 6 febbraio del 2005. Aveva 91 anni e pochi giorni prima aveva scritto agli studenti 

rammaricandosi di non poter essere con loro nel Giorno della Memoria.  

Raccogliamo l’eredità di queste donne e di questi uomini e facciamo in modo che essere un testimone per chi verrà 

dopo sia anche il nostro mestiere. 

 

“Mi spiace non essere lì e iniziare nel solito modo. «Sono il numero A 5384 di Auschwitz-Birkenau». Le parole sono 

sempre le stesse, ma oggi risuonano con la forza di milioni di persone che parlare non possono più. Mi rivolgo a 

tutti, particolarmente ai ragazzi, perché conoscere quel passato è garanzia per il loro, per il nostro avvenire. 

Avvicinate quel passato, il vostro presente ne sarà rafforzato. Andate in quei luoghi funesti e non per un giorno. 

Studiarli porterà bene alla vostra vita, io lo so. Non limitatevi ad un giorno. Cercate soprattutto di vedere, di andare: 

tornerete migliori e più forti, la vostra coscienza ne sarà approfondita. Questo vi auguro. E vi benedico in nome di 

quelli che non poterono farlo. 27 gennaio, ripetete questa data, 27 gennaio: riguarda tutti, ci riguarda tutti. Che 

Dio vi benedica e vi aiuti a non dimenticare mai”.  

(Liana Millu. Pisa, 21 dicembre 2014 – Genova 6 febbraio 2005) 
 
Genova, 27/01/2025 
 

  Il Dirigente Scolastico 
(Prof. Marzio Angiolani) 

              Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                               ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.lgs. 39/93 


